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SAVINO PEZZOTTA

  on è facile dare una lettura
dell’ultima esortazione di Papa

Francesco, Gaudete et Exsultate. A
mio parere viene proposto un pas-
saggio dal sacro al santo, ovvero
l’abbandono della sacralizzazione
della politica, dell’economia, del con-
sumo e dell’io su cui si fondano oggi
molti poteri, per camminare verso
una liberazione da tutto ciò, che con
forza e potenza, comprime e sperso-
nalizza l’uomo e gli fa violenza, un
passaggio che interessa anche i laici
non credenti. La santità come libertà
che cerca il suo realizzarsi nel bene
delle relazioni umane e che è acces-
sibile solo a partire dalle relazioni
umane. Passare «dal sacro al santo»
significa, quindi, cercare d’intendere
Dio non più sullo sfondo di una real-
tà numinosa, ma di relazione e in-
contro con l’altro. L’approccio è mol-
to innovativo poiché si ispira alla
gioia e alla felicità. A PAGINA 14
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MARCO BENTIVOGLI*

  o conosciuto Lula 30 an-
ni fa in una sua visita in

Italia, non ero stato in Brasile
ma seguivo la sua storia di
grandi e profondi significati
non solo per il Sud America.
Un ex-tornitore metalmecca-
nico del Nord-Est, la zona
più povera del paese, che co-

H

struisce un sindacato in clan-
destinità sotto la dittatura e
fonda il PT in mezzo ad una
miriade di partiti di sinistra
(ve ne era uno filo-albanese,
dell’Albania di Enver Hoxa,
peraltro seguito da molta si-
nistra e una parte del sinda-
cato italiani) e perde tutte le
prime battaglie e poi diventa
Presidente.
Il fascino magnetico di un

leader di popolo capace di
parlare alle elite e adorato tra
gli ultimi che fermavano la
sua macchina per abbracciar-
lo. L’ho incontrato con Gian-
ni Alioti a Rio de Janeiro nel-
l’autunno 2016 al Congresso
mondiale del sindacato del-
l’Industria. Ci ha voluto rac-
contare la sua versione, in-
cluse alcune sottovalutazioni
e senza dimenticare le dege-

nerazioni che una parte del
Pt nelle amministrazioni lo-
cali non aveva saputo contra-
stare, ma ci ha chiesto sem-
plicemente di confrontarci
sulla sua vicenda. Come ha
scritto Massimo Bordin sul
Foglio «A difendere Lula in
Brasile è sceso in piazza un
popolo».
*segretario generale Fim-Cisl
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Quest’Italia
al tempo
dello stallo

CARLO FUSI

    Italia al tempo dello
stallo è un Paese che

si entusiasma per le sfide
di Champions e sbadiglia
davanti alla processione
di volti compunti dei lea-
der politici (ah, se non ci
fosse Silvio: una noia mor-
tale) all’uscita dai colloqui
con Mattarella.
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Pd, esci
dalle tue
stanze!
EMANUELE MACALUSO

  utti i giornali ci dico-
no che la scenetta di

Berlusconi al Quirinale,
prima, durante e dopo il
sermone di Salvini ha pro-
vocato un marasma nel
centrodestra e nel M5S. E
dopo la seconda tornata di
consultazioni tutto è tor-
nato in alto mare.
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FRANCESCO DE FELICE

  a vicenda Consip si arricchi-
sce di un altro capitolo che ve-

de protagonista la Procura di Ro-
ma e il maggiore dei carabinieri
Gianpaolo Scafarto. Il capo della
Procura di Roma Giuseppe Pigna-
tone, l’aggiunto Paolo Ielo e il pm
Mario Palazzi si sono rivolti alla
Cassazione per impugnare la deci-
sione del Riesame che di fatto ha
riabilitato l’ex capitano del Noe,
indagato nel caso Consip per alcu-
ne ipotesi di falso in atto pubblico,
per un episodio di rivelazione del
segreto d’ufficio e per uno di depi-

staggio. I pm affermano che Scafar-
to abbia agito con dolo e puntava a
"inchiodare Tiziano Renzi alle sue
responsabilità" anche attraverso
un "travisamento dei fatti e viola-
zione delle regole giuridiche di go-
verno della prova indiziaria". I ma-
gistrati romani, in quindici pagine
di ricorso, scrivono che "l’impu-
gnata ordinanza, che trasforma or-
rori di sicuro rilievo penali in erro-
ri, qualificati come ‘involontari’
con evidente ridondanza linguisti-
ca", rappresenta un provvedimen-
to "che si contrappone alle regole
del diritto sostanziale e processua-
le, della logica e del buonsenso".
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CONSIP PROCURA CONTRO IL REINTEGRO

CARCERE DI RIETI
SANZIONATI 
I DUE DETENUTI RAPPER
CHE FECEREO “USCIRE” 
IL LORO VIDEO
DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12

Santità 
vuol dire 
apertura: 
all’altro

IL TRIBUNALE: IL 416 BIS VA DIMOSTRATO

C’è un giudice a Palermo: 
«Niente sequestri
senza prove di mafia»

ERRICO NOVI

  a sentenza arriva 8 anni do-
po l’inizio del calvario. Era

la primavera del 2010 quando
il pm Nino Di Matteo contestò
l’accusa di associazione mafio-
sa a Francesco Lena, uno dei
maggiori costruttori siciliani, e
partirono subito anche i seque-
stri di prevenzione: non era ba-
stata l’assoluzione definitiva
nel giudizio di merito, solo la
settimana scorsa il Tribunale di

Palermo ha finalmente respinto
la richiesta di trasformare i se-
questri in confische avanzata
della Procura e ha anzi restitui-
to l’intero patrimonio all’ormai
82enne imprenditore di San
Giuseppe Jato. I giudici hanno
affermato un principio banale:
le misure di prevenzione pos-
sono essere applicate solo se la
collusione mafiosa del soggetto
è dimostrata. Se ci sono solo in-
cogruenze non si può portare
via niente.
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DISCORSO DEL PAPA

FONDÒ IL SINDACATO IN CLANDESTINITÀ, QUANDO ANCORA C’ERA LA DITTATURA. OGGI UN PM VUOLE ELIMINARLO

Pignatone non molla:
«Scafarto voleva
arrestare Renzi senior
e truccò le carte»

ROBERTO OCCHIUTO
«UN GOVERNO 
LEGA-5STELLE
DUREREBBE 
POCHI MESI»
PAOLA SACCHI A PAGINA 5

Lula io l’ho conosciuto bene e sto dalla sua parte

MATTARELLA ORA SPINGE

L’ULTIMATUM 
«AVETE DUE
GIORNI. POI
DECIDO IO»


